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N.224/SCADIV.11\/Sez. 3/858/16 .RISERVATO Roma, 21 gennaio 2016 

OGGE'ITO: Commissione Parlamentare di Inchiesta sul rapimento e sulla morte di 
Aldo Moro. Accertamenti tecnici balistici. * 

ALLA COMMISSIONE PARLAMENTARE DI INCHIESTA 
SUL RAPIMENTO E SULLA MORTE DI ALDO MORO 

-c. a. Ufficiale di Collegamento I Dirigente della P.d.S. 
Dr.ssa Laura TINTISONA 

ROMA 

Con riferimento alla delega nr. 1506 del 22 dicembre 2016, si trasmette, in allegato, 
una nota tecnica di approfondimento, redatta dal Dr. Federico BOFFI, Direttore Tecnico 
Capo Fisico del Servizio Polizia Scientifica, contenente gli approfondimenti richiesti sui 
colpi esplosi dalla pistola FNA 43 a cui sono stati ricondotti 49 bossoli. 

DECLASSIFICATO 
dr. comunicazioni del Presidente 
del1~{oZ/l.oi8 L DIRETTORE DEL 

NTRALE ANTITERRORISMO 
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DIPARTIMENTO DELLA PUBBLICA SICUREZZA 

DIREZIONE CENTRALE ANTICRIMINE 

DELLA POLIZIA DI STATO 

SERVIZIO POLIZIA SCIENTIFICA 

225/C-2016-3824-U-9D-BA-85442/III-I 
Rif. 224/SCADIV. 1A/Sez. 3/277/16/dell'llgennatio 2016 

Roma, 20 gennaio 2016 

OGGETTO: Commissione parlamentare d'inchiesta sul rapimento e sulla morte di 
Aldo Moro. Accertamenti tecnici balistici. 

ALLA DIREZIONE CENTRALE POLIZIA DI PREVENZIONE 
SERVIZIO CENTRALE ANTITERRORISMO 

S E D E 

In relazione all'oggetto, ed in esito alla nota a margine, si trasmette una 
nota tecnica di approfondimento, redatta dal dott. Federico BOFFI, Direttore Tecnico 
Capo Fisico della Polizia di Stato, nella quale si dettagliano gli elementi relativi sui 
colpi esplosi, dall'arma FNA-43 in atti indicata, all'indirizzo dell'Alfetta di scorta. 

' " ' DIREZIONE CENTRALE POLIZIA 
PREVENZIONE 

Segreter ia d i Sicurezza 
P' into di Cont ro l lo NATO/U.E.O./U.E.-S. 

2 0 GEN. 2016 

POSTA IN ARRIVO 

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO 
Strade/ito 



DIPARTIMENTO DELLA PUBBLICA SICUREZZA 

DIREZIONE CENTRALE ANTICRIMINE 
D E L L A P O L I Z I A D I S T A T O 

SERVIZIO POLIZIA SCIENTIFICA 
n r DIVISIONE - UACV 

INTEGRAZIONE ALLA RISPOSTA ALLE "DOMANDE RELATIVE ALLA 
RICOSTRUZIONE DELLA STRAGE DI VIA FANI DELLA DIREZIONE CENTRALE 

ANTICRIMINE DELLA POLIZIA DI STATO" 

In relazione agli ulteriori chiarimenti richiesti dal Presidente della Commissione di inchiesta 
sul rapimento e l'uccisione di Aldo Moro, inerenti alla ricostruzione della dinamica effettuata dal 
Servizio Polizia Scientifica Unità Analisi del Crimine Violento, si rappresenta quanto segue: 

All'FNA-43 indicato con il nr.2 nella ricostruzione, ovvero quello che ha esploso i colpi 
contro l'Alfetta di scorta durante l'agguato, sono stati associati 49 bossoli. 

Dalla ricostruzione effettuata risulta che appartengono a colpi esplosi da quest'arma 
certamente 14 traiettorie che hanno attinto l'alfetta (più una relativa all'impatto H, probabilmente di 
rimbalzo sull'asfalto). Sommando i 6 colpi, più 1 blindatura1, ritenuti nel corpo dell'Agi Iozzino, 
anch'essi associati dalla perizia di Salza-Benedetti a quest'arma, si arriva ad un massimo 21 colpi 
certamente andati a segno esplosi dalla FNA-43 nr.2. In totale circa il 40% dei colpi esplosi, che 
però va valutato in "eccesso", ovvero: 

non è possibile stabilire quanti dei 6 colpi che hanno attinto l'Ag. Iozzino appartengano ad 
una delle 14 traiettorie entranti nell'Affetta. Tuttavia è verosimile (in virtù della perizia medico 
legale, fori di ingresso, traiettorie intra-somatiche e posizione) che una buona parte, se non tutti, lo 
abbiano attinto quando ancora era all'interno dell'autovettura, senza determinarne il decesso. 
Ovviamente nulla si può dire di altri eventuali colpi non ritenuti che hanno attinto l'Ag. Iozzino, in 
quanto non ci sono oggettive evidenze. 

Roma 19 gennaio 2016 

1 Tale blindatura è stata associata dalla perizia medico legale ad una delle 6 palle ritenute nel corpo dell'Ag. Iozzino. 
Altri frammenti di proiettile sono stati ritenuti nella coscia destra dell'Ag. Iozzino; tuttavia non è possibile stabilire se 
tali frammenti, non idonei per le comparazioni, appartengano ad una delle palle già ritenute oppure ad uno dei proiettili 
passanti. »y 

Il Direttore Tecnico Capo Fisico della Polizia di Stato 
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I l giorno 16 i » o 1978 siamo s t a t i i n c a 

r i c a t i d a l l ' I l i . * Dott. s c i a n o - i n f e l i s i , Sostituto 

Procuratore de l ia ^pubbl i ca , di sottoporre ad esame 

necroscopico i l cadavere di IOZZINO RAFFAELE a l l a 

scopo di rispondere ai seguenti quesit i : 

1) quale l 'epoca ci e IX a morte; 

2} ctw^le l a causa de l l a oiort&j 

3} qua l i i mez-zi che l a produssero; 

4} i n pa r t i co l a r e spec i f ich ino i p e r i t i 

i l numero' dei p r o i e t t i l i che a t t insero i l socipet Cu, 

l a -a ire-* ione la t rase la «Ica tonata dag l i « t e s s i , l a 

&i$ tarila -aall-S quale fusori© esplosi i r e l a t i v i c o l 

p ì d'.srnrìa da Jrmoco; 
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5) quale l'assetto gruppo-specifico ; 

6) quanto altro u t i l e a i f i n i d i giu

stizia» 

Per poter rispondere ai suddetti quesiti 

chiedemmo ed ottenemmo dal Magistrato un termine di 

giorni sessanta , 

A il'* 
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ESAME NECROSCOPICO 

L'esaae necroscopico fu eseguito presso l a 

sala incisoria del locale obitorio* Da esso r i l evano 

quanto sefue: 

Si tratta del cadavere di un sonetto di sesso mas citi

le della apparente età di anni 25-30, della lunfbeasa 

di cm 178 dal vertice alla base dei talloni e di c* 92 

dal vertice alle regioni trocanteriche, Masse muscolari 

trofiche» pannicolo adiposo sottocutaneo normalmente 

distribuito. La r ig id i tà cadaverica è completa e fene-

ralixiata. I * ipostasi, di colorito rosso vinoso, sono 

appariscenti, fiste a l l a pressione, distribuite 

le «uperfici posteriori del corpo. Assenti i fe-

putrefattivi. 
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I l cadavere presenta numerose lesioni localizzate nel 

seguente aedo» 

Testa e collo 

Alla regione latero-posteriore sinistra del collo» in 

un punto situato 7 cm iaferiormente al l«apofisi mastoi-

deaf è presente una soluzione dd continuo di forma ro

tondeggiante con diametro di cm 0,6 circondata da un 

« l e t t o di escoriamone e contusione che misura una 

di 2-3 mm lungo la emicirconferensa poste-

« 5 mm lungo la emicirconferensa anteriore <n.l). 

A 5 cm interiormente a tale lesione, ed a 8 cm in

ali «impianto del padiglione auricolare sini-

di continuo anche «ssa rotom-

8 



deggiante, del diametro di cm 0,7» con margini contusi 

ed escoriati per una profondità di 4 ami lungo la emicir-

conferenza inferiore e di 2 mm lungo la esdcirconferenza 

superiore (n.2}. 

La regione cutanea compresa tra quest 'ultima 

lesione, l'impianto del padiglione auricolare e la re

gione masseterica, è interessata da numerose minute e-

scoriasioni di varia profondità ma tutte interessanti 

i l derma. 

1» corrispondenza dell'estremità laterale del 

«opracciflio sinistro soluzione di continuo di forma 

irregolarment. ovalare. del diametro maggiore di 1 cm 

* d l * * * i 0 " * °Ki<V* dai ¥ a * s o i n alto « dall'esterno 

11'int^moi i margini della lesione sono profondarne^ 



te e s c o r i a t i c contusi specie n e l l a por?, ione p i ù e s t e r 

ra cove l a larghezza c a l i 'escoriar.irjne stessa rdg- t iun-

ce circa 1 eia (ri.35 . 

Penetrando con imo specillo nella soluzione 

di continuo si percorre un traini te sol tac*i.meo ài, 4 

ars circe diretto obliqucariente in alto e vors-o destro, e 

si fuoriesce dà un«oltre soluzione di continuo situata 

in corrispondenza della regione frontale sinistra a cir

ca 1 eni superiormente al sopracciglio, l>etta lesione pre

senta anche c;SSd la stessa direzione obliqua di cucila 

precedente e del tramite che le mette i„ comunicazione; 

ha un-, luriflhexzà di cm 3,*>, nu»rgi„i contusi ad escoria

ti soltanto iw.lla porzione più rifili ,Ì» « 
r -mt {-1 u mediale Oove sono ano fio 

10 
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I n corrispondenza de l l a coda de l sop racc ig l io 

destro s ì r i l e v a una p icco la escoriazione s u p e r f i c i a l e 

d i forma i r rego la r niente ovai are a maggior asse t rasver 

sale de l l a lunghezza d i mm 7* Un 'a l t ra escoriazione con 

g l i s tessi c a r a t t e r i e d e l l a lunghezza d i 6 mm è loca 

l i zza ta su l la regione ssig ematica de l l o stesso l a t o . 

I l padiglione auricolare d i destra presenta una f e r i t a 

lacera con perdi ta d i sostanza de l l a lunghezza d i 2 cm, 

a l i v e l l o de l l a porzione rcedia del margine d e l l "'elice? 

i margini del la f e r i t a sono i n parte e scor ia t i » 

f i o r e mastoldea s ì viene a f a r corrispondere l a lesione 

ora descri t ta &m una_ soluzione cutanea d i continuo, 

Poggiando i l padiglione auricolare su l l a r e -



situata a 3 CM dail«impianto del padiglione stesso» la 

quale presenta una forma quasi lineare della lunghezza 

ài cm 1,5, con direzione obliqua dal basso in alto e 

dail «indietro in avanti» i cui mar f i n i non sono escoria

t i ne contusi ma presentano qualche piccola incisura 

a tutto spessore (n. 5). 

In un punto situato 2 cm inferiormente ed 1 

cm posteriormente a quest«ultima soluzione di continuo 

se ne rinviene un'altra di forma irre§olamente ovaia-

re con diametro magiare di cm 1, i cui martini non 

presentano se§ni di escoriazione e di contusione ma tre 

a tutto spessore, della lunghezza media di 3-4 

situate lunto la «mie ir conferenza superiore (n.6). 
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Torace 

sull•ernieìaveare s inistra, a 20 o dai mar-

§ine inferiore della clavicola, è presente una soluzione 

di continuo di forma irregolarmente rotondeSS*ante, del 

diametro di 1 cm, circondata da un or letto ecchimotico-

escoriato piuttosto pronunciato specie lungo la emicir-

conferenza latero-inferiore dove ragiu»§e una ampiezza 

di 5 mm; lungo la restante posizione l 'arletto è largo 

2-3 a » ( n . 7 ) „ 

Penetrando nella lesione con uno specillo s i 

percorre un tramite sottocutaneo - che s i appalesa sul

la superficie cutanea per una band* di colorito viola-

~ * * U * **a#M»«a di 5 cm circa, disposto in senso 

v# <mmrr*i• **• ***'' ' * •«*• . 
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obliquo dal basso in» a l t o e da' s i n i s t r a verso d e s t r a » 

e s i fuoriesce i n una vaste soluzione d i continuo che 

ha i n i z i o in- corrispondenza de l l a siedio-stemale i n un 

punto si tuato a 12 cm dal giu$ulo e s i porta i n a l t o ver 

so destra» con l a stessa direzione del t ramite sot tocu

taneo, f i n o a raggiungere la l inea emiciaveare di_destra 

a 8 cm dal margine i n f e r i o r e de l la c l av ico la . La. l e s i o 

ne misura B cm d ì lunghezza; i margini sono d i v a r i c a t i , 

escoriat i .ma contusi soltanto nel la metà d i destra; i l 

fondo è cos t i t u i t o dagl i s t r a t i dermici profondi i n i 

zialmente e poi s i superi'i c i alias a f i n o a. terminare, i n 

corrispondenza dell*angolo d i destra, i n una escoriazio

ne demo-epidermica d i i cm circa d i ìun^liez»* ( n . 8 ) . 

14 



Lungo la linea ascellare media di destra» a 

17 ce inferiormente al cavo ascellare» è presente un«a~ 

rea ecchimotica di colorito violaceo intenso, di forma 

rotondeggiante con diametro di 6 cm, al cui centro è 

situata una escoriazione di colorito rosso-scuro- del 

diametro di 1 cm circa. Alla palpazione della sona s i 

avverte la presenza di un corpo estraneo monile in sede 

sottocutanea, si incidono gli strati cutanei e s i reper-

ta un proiettile d'area da fuoco a carica unica, man** 

te l lato . 

legioni darto-lombari e ftlutee 

Mila regione lombare sinistra» - lungo i l pro

seguimenti* della linea angolo-scapolare, in un punto 



situato a circa 3 ca inferiormente alla XII costa» è 

presente una soluzione di continuo rotondeggiante del 

diametro di 8 mm circa con martini escoriati e contusi 

particolarmente lungo la ernieirconferenza ìatero-infe 

riore dove l'escoriazione stessa è larga circa centi

metri 0,5 (lf,9). 

superiore altra soluzione di contìnuo anche essa roton-

degfiantm del diametro di circa l cm con martini pres

soché uniformmmente contusi ed escoriati per una pro

fondità di alcuni millimetri (n.io). 

sulla regione sacrale, in un punto situato 

m dall'inizio delia linea lnterglutea e in posi-

In corrispondenza della spina iliaca, postero-
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- zione spostata d i 2 cm a s i n i s t r a d e l i a l inea mediana 

del sacro, s i r i l e v a una soluzione d i cont ìnuo i r r e 

golarmente rotondeggiante del diametro d i 1 cm eoa mar

gin i escor ia t i e contusi specie i n corrispondenza d e l -

1 1 emicirconferenza mediale, dove l a fasc ia d i escoria

zione rag giunga una lunghezza d i circa cm 0,5 ( n . l l ) . 

Ad un cen t i m e t r ò ' i n f e r i o r m e n t e a l l a lesione 

ora descri t ta prende origine una escoriazione n a s t r i 

forme che s i prolunga, i n senso obliquo dal basso ver

so l*a l to , verso l a regione lombare destra. La lunonez-

Z a f l e s s i v a è d i 14 cm e l a largtazza massima d i cm 

1,5; l a profondi tà è d i f f e ren te nel t m 0 c ì m ± m ± z ± ^ 

«ente, per u*a I ^ a k « z a d i 4 cm, r isul tano importati. 
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soltanto f l i strati epidermici e dermici superficiali » 

quindi si ha una porzione di circa 2 cm nella quale la 

lesione si superficiali zza ancora di più, ledendo ev

acuisi vanente lo strato epidermico superficiale, e poi 

di nuovo si approfonda con progressione fintantoché ne

gli ultimi centimetri, i l fondo appare costituito dagli 

strati sottocutanei superficiali. 

In un punto situato a 4 cm superiormente al

l'inizio della linea intergiutea, e a « 2,5 a sinistra 

della linea mediana del sacro, è .presente una soluzio-

m 4 1 C O n t i a u o ^tondeggiante del diametro di circa 

« 0,5 con margini contusi ed escoriati par talarmente 



I 

la escoriazione assume la larghezza di circa 4 mi l l i 

metri (n.12). 

Nel quadrante suopero-esterno del gluteo di 

sinistra è visibile una soluzione dì continuo roton

deggiante, del diametro di circa cm 0,5 con margini 

contusi, situata in posizione eccentrica rispetto ad 

U R a de l^ lunghezza di 7 «m che interessa 

l'emicirconferenza inferiore (n.13), 

M e l infero-esterno dello stesso glu

teo di sinistra altra soluzione di continuo, anche essa 

-tende,piante, con eguale diame^ di « a , 5 c n margi-

ai contusi ed escoriati specie » „ ^ . 
specie a carie© della emicircon-

l'esmoriaxi 

-7 
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4 « d i lunghezza (n . !4 )« 

i n un punto s i tuato a 4 superiormente a l l a 

eresta i l ì a c a d i destra, sul prolungamento d e l l a l i nea 

ascellare posteriore, è presente ima selulione d i c o n t i 

nuo rotondeggiaste del diametro d i cm 0,3 con -siar^i-n-i-

ne t t i , non contusi, circonciati da una zom escor ia t iva 

della larghezza d i 4 rum c i rca e da una fasc ia à i i n f i l -

• trazione .emorragica sottoeutanea-d-i c o l o r i t o bluastro,; 

la palpazione della zona f a apprezzare la presenta d i 

corpi mobil i i n sede sottocutanea per etti s i incidono 

g l i s t r a t i cutanei e s i re pestano, sovrapposti l 'uno 

•a l l ' a l t ro , due p r o i e t t i l i d'arma da fuoco a carica u n i 

ca, smantellati. 

i 

20 
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Arto superi ocre sinistro 

Lungo i l margine ulnare, a 6 am superiormente 

all'apofisi stiIoide, è presente una soluzione di con

tinuo rotonderei ante del diametro di a i 0,7» con mar-

f ini escoriati e contusi specie lungo la emicirconfe-

renza prossimale (n.15)• 

Penetrando con uno specillo nella lesione s i 

percorre un tramite in trasomatico con decorso leggermen

te obliquo in senso prossimale-distale, che termina sul 

lato radiale dell «avambraccio a circa 5 cm dalla f i l i e ra 

carpale, in un'altra soluzione di continuo di circa 6 mm 

di diametro con margini frastagliati « circondati pres

soché uniformemente de un alone di escoriesiome della l i 

di «umiche millimetro (n.16). 
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Sempre lungo i l marsine minare de il* avaahr ac

cio 
, ai terzo medio e precisamente in un punto situato 

a 12 cm dall'apofisi stilolde dell 'ulna, ancora una. so

luzione di continuo irregolarmente ovalare della lun

ghezza di cm 3 circa e della larghezza massima di cm 1 

con maggior diametro disposto secondo l'asse dell'arto. 

L'estremità distale della lesione è di forma rotonde* gian-

te con marfini escoriati e lievemente contusi, mentre l 'e

stremità prossimale ha una forma a punta con mari ini net

t i , non escoriati uè contusi (n.17). 

Con uno specillo s i penetra nella soluzione e, 

s corso tutto lo spessore dell'avambraccio 

4*1 messo im «Ito «1 fuoriesce ia urna vasta lolueiom* di 

i 
A 

1,'ì 

ì ! 

22 
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continuo situata pressoché al centro della piega del 

gomito* di forma irregolarmente ovai are, del diametro 

di cm 2,5 con margini «piamente frastagliati , ma non 

contusi né escoriati (n. 1S). 

del gomito, s i rileva altra soluzione di continuo di 

ferma irregolarmente ©vaiare, del diametro massimo di 

circa 2 cm disposto secondo l'asse dell'arto, con margi

ni ampiamente escoriati ed in parte contusi in corrispon-

***** delia emicirconferensa prossimale (n.19). 

Penetrando nella lesione con uno specillo, e 

dopo aver percorso un tramite che attraversa tutto lo 

«*•*•«*• dell #av«*braccio, s i fuorietc* da un'altra so-

In corrispondenza della superficie mediale 

i 

23 
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lucerne di continuo situata lungo i l sargia* radiale 

deli'*van»raccio ai ter»© superiore, e più esattamente 

ia un punto a 8 ce dail «oleerano» Detta soluzione di con 

timuo è di fona irregolarmente rotondeggiante, del dia

metro di circa 1 cm eoa margini leggermente escoriati, 

non contusi, e diffusamente frastagliati per numerose, 

brevi, incisore di varia profondità (a, 20). 

« t o inferiore sinistro 

sulla superficie esterna della coscia, l a cui 

palpazione fa apprezzare ia frattura dei femore, im cor-

riapondenaa del terzo ««dio, e più esattamente * la om 

dalla liaea iaterarticolare «lei ginocchio, è presente 

' «ma soluzione «i ©etrtin» è l fuma rotoaeefgiamte. del 

l I r f i ) 

24 



d i e t r o di ca 0,8 con -argini uniformemente escoriati 

e contusi per «a» larghe*** di 3 mm (n,2l)« 

in corrispondenza del margine estemo del 

piede, sull 'epifisi distale del V° metatarso, s i r i l e 

va una soluzione di continuo di forma irregolarmente ro

tondeggiante con margini aderenti fra loro, scarsamente 

ascariati, interessati da numerose frastagliature delle 

quali una s i prolunga in una soluzione lineare della lun

ghezza di cai 1 dirigendosi verso la superficie dorsale 

del piede, Tutt1intorno alla lesione esiste una lieve 

abrasione cutanea della larghezza di «palelle millimetro. 

Divaricando 1 marf imi si apprezza una. contusione del der

ma profondo tutt»intorno ai margini stessi (n,22). 

A J \ •(} Li 
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Penetralo con lo specillo nella soluzione s i 

percorre un tramite sottocutaneo disposto obliquamente 

in senso distale-mediale e s i fuoriesce daun-altra so

luzione di continuo situata sulla superficie dorsale 

del piede in corrispondenza del terzo medio del secondo 

metatarso. Detta lesione è di forma irregolarmente ro

tondeggiante, del diametro di cm 1,2, con martini piut

tosto netti e scarsamente escoriati (n. 23). 

Arto inferiore destro 

Sulla superficie posteriore della coscia, in 

corrispondeosa del terso inferiore a 9 cm dal cavo pò— 

pliteo, è presente una soluzione di continuo rotondeggi 

te del diametro di circa cm 1,5 con margini escoriati e 

J 
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contusi particolarmente in corrispondenza dell'0*1-

circonferenza inferiore (n.24)• 

Specillando la lesione si penetra in un tra

mite con decorso obliquo dal tasso in alto e dal l ' in

terno all'esterno che attraversa le masse muscolari 

e termina in un'alba lesiona situata sulla superficie 

antero-laterale della coscia a 10 cm della linea in-

terarticolare del finoccaio. La forma delia lesione è 

irregolarmente ad Y con maffiore asse di 2 cm disposto 

in senso obliquo dal basso in alto e dall'esterno a l 

l'interno? i mar§i*A 

tasi* 

scarsamente escoriati e con-

p 3i incidono i muscoli dell* coscia sinistra, 

( 

'•V 
£ V 0 1 
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in prossimità del 
triangolo di Scarpa e s i repertano, 

profondamente alcuni fr nti di piombo « di. 

AUTOPSIA 

capo.- Assenza Si infiltrazioni ematiche della super

ficie interna dal cuoio capelluto* Ossa della volta 

cranica e dura madre integra. Encefalo con diffusa con-

testione dei vasi leptomeningei. Asportato l'encefalo, 

che si presenta di normale volume e consistenza e non 

mostra alterazioni di sorta a carico delle superfici e-

sterne ed a carico delle Tarie zone interne, s i apprez

za l a presenza di scarsissima quantità di sangue fluido 

nelle fosse craniche posteriori. 11 sangue proviene dal 

canale midollare. Asport sta la dura si rileva una picco-



ia frattura 
raggiata ie l la base in corrispondenza 

a f o S s a cranica posteriore di destra eoa lieve 

^amento verso l'interno dei frammentini ossei. A 

ito punto si prolunga i l taglio mistiloideo e s i ap

pressa così una vasta distruzione ossea che. interessa 

tutta la mastoide. s i ispeziona in profondità la regio

ne e s i rinviene un vasto tramite di distrazione dei tes

suti atolli e di più apofisi trasverse e spinose del trat

to cervicale* 

Torace*- La superficie esterna dello sterno» nella zona 

corrispondente al m e IV spazio intercostale, nostra 

una vasta raccolta ematica che inf i l tra i tessuti molli. 

L * cestola €1 destra sull'ascellare posteriore s i 



/ 9 

- 2.6 -

prestata fratturata ed attraversata da un vasto forame 

che si prolunga ì» un tramite «usciiare e sottocutaneo 

fino alla zona di contusione da noi incisa durante l'e

same esterno per i l prelievo di ua proiettile. 

I l cavo pleurico di sinistra è libero da aderenze e da 

versamenti ed i l (corrispondente polmone non mostra al

terazioni dafne di nota tranne una diffusa scarsa con

gestione . i l cavo pleurico di destra è occupato da cir

ca 300 ce di sangue fluido. Hello spazio costo-frenico 

si rinviene un nucleo di piombo deformato, i l polmone 

**ft*° * p p a r a * * - i " * t e espanso con diffusa congestio

ne. I l sacco pericardieo è ìntegro, u «ore, di normale 

' p r*"* t* «—• ài infiltra-

( 



a i o n e emorragica, che interessa superficialmente i l 

miocardio, della lunghezza d i 2 cm circa e della lun-

9 tae»a d i circa cm 0.5 che è situata sulla superficie 

anteriore del ventrìcolo destro i n prossimità della 

punta dell'organo. Wulla d i patologico a carico delle 

varie sezioni cardiache, dell'endocardio* delle valvole 

cardiache, delle coronarie, nonché dell 'arco aort ico. 

L'emidiafr anna a i destra, i n prossimità del mar f i n e an

teriore ed i» corrispondenza pressoché del mediastino 

anteriore presenta una solusiome d i continuo del diame

tro d i circa cm 1,3 con martini n e t t i . Al t ra soluzione 

è presente sul diaframma, sempre d i destra, i n prossi

mità «al margina anteriore ed l a corrispondeaza della 
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superficie antere-laterale. 

A d c o m * . - cospicuo emoparitonec cost i tu i to da sangue f l u i 

do. Si spostano le anse in tes t ina l i e s i rinviene, i n 

prossimità dell'ansa del Treits che è lacerata, i l »an-

t e l lo d i rame, deformato, d i un p ro ie t t i l e» e più esatta

scate appartenente a l nucleo dì piombo prima rinvenuto 

nel cavo pleurico d i destra date le caratteristiche mor

fologiche . Oltre all'ansa del T r e i t i se a l t re 

del tenue appaiono forate a tu t to spessore e così l o Ste

i n prossimità della grande curvatura. 

I l fegato presenta tre vasta lacerazioni della superf i 

cie inferiore 

dell* 

adi altre tre lesioni 

*èi «ma t i «m 3»9 è situata in prossimità 

«4 A 
1 
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r ^ e C i 5 t ì e s i comunica *,-,r>A. v i c i n o a l i a coiecj .- ' - 1 

dei bordo anteriore 

^ -rabico ò s i diaframma 
siane con i l prdmo .foro aescr i t to « canea. 

i n vicinanza del mediastino; l a seconda Asiane mpmticm 

felle d i « n s i o n i d i 5*5 interessa i l & s i n i s t r a i n 

pross imità del lobo quadrato e attraverso l »organo f u o r i 

uscendo da wna piccola lesione, d ì forma ovai are e de l i e 

dimensioni d i cm 3x1 , situata, sul la c o n v e s s i t à i n v x c i -

naaaa del bordo posteriore i n sede aubfr t ìn ica ove s i r i n 

viene un p r o i e t t i l e d'arma da fuoco a carica unica, man

tenu to ; la tersa lesione interessante l a super f ic ie i n 

fer iore del fa ta to , d e l l * grandezza d i cm 4x4* è s i t ua t a 

sui ìolio d i destra, \ n .prossimità del margine anter iore 

33 



in corrisponder del seno costo-frenico, da essa s i 

parte un tramite di distruzione parenchima^ del tutto 

gialle a f l i a l tr i che termina in una lesione dell'am

piezza di cm 5x6, situata, sulla convessità ed anche es

sa in vicinanza della porzione costo-frenica comunicando 

con la lesione diaframmatica i v i prima descritta d e , a 

sua volta, comunicava con la frattura de l l 'Vi l i costola 

e con i l proiettile rinvenuto in sede sottocutanea duran

te l'esame estemo del cadavere. 11 pancreas e l a milsa 

presentano lesioni né aspetti patologici. Integro an-

i l rene di destra i l cui parenchima è pallido. I l re-

Si sinistra è ampiamente lacerato. Svuotato i l cavo 

i l ispesloma la colonna vertebrale rilevando 

V 



« grosso « i t a . del d i e t r o d i circa i c*. « p « -

s a K Ì e l a prima pozione del sacro, s i prose*** l e d a s i -

na r * l contesto dei « c o l i della regioni l « * a * i ^ i n 

prossimità dalla cerniera sacro-iliaca. ^ r i p i e n e ™ 

nucleo di piombo fortemente deformato. 

Si dà atto che durante le varie f a s i dell''esaree au topt i -

co sono s ta t i esplorati con lunghi s p e c i l l i i va r i t r a 

mi t i intrasomatici che prendevano origine dalle les ioni 

•riscontrate ò l i ' e sanie esterna» e si è potuto rilevare- -

quanto segue» 

Le lesioni n* 1 e n,?. sulla superficie s in is t ra de l -, 

colici comunicano rispettivamente con le lesioni a. 5 e S 

situate sulla superficie de&tra del collo con t rami t i d ì 
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distruzione dei tessuti molli ed ossei di vertebre 

cervicali e dell'apofisi «astoidea di destra. 

Dalla lesione n.9, smila refione lommare sinistra, s i 

perviene in cavità addominale, s i rag«iunee i l s i ~ 

nistro ampiamente lacerato, quindi alcune anse intesti

nali perforate, i l fefato in tutto i l suo spessore, i l 

diaframma, l ' V l l l costoila di destra e la vicina regio

ne sottocutanea ove fu rinvenuto i l primo proiettile in

tegro. 

Balla lesione n. 10, «in prossimità della spina i l iaca 

postero—superiore, si rajfiunge l'ansa del Treits. at

traverso vari* lesioni dell'intestino tenue» ove fu r in -

ito un mantello di proiettile e di qui s i proseeue at-

1 

, 1 x I 'i 
;6 
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traverso l a lesione jas tr ica quindi una delle l es ioni 

epatiche, i l diaframma ed infitte i l cavo pleurico dove 

s ì rinvenne i l nucleo di piombo appartenente a l mantel

lo di cui ora s i è detto. 

Penetrando nella lesione n. 11 situata in sede sacrale, 

s ì ras giunte i i nucleo di piombo rinvenuto nel contesto 

dei muscoli lombari profondi di s i n i s t r a . 

La lesione ti. 12 si prolunfa nel tramite osseo a carico 

del sacro e quindi, attraverso più lesioni in tes t ina l i , 

con una delie lesioni a tutto spessore del fegato e con 

la resiom sottofrenica ove fu rinvenuto un proiett i le 

man tediato. 



Alle lesioni n. 13 « 14 corrispondono tramiti che in

teressano i tessuti « o l i i , penetrano nel bacino, ledo

no i l colon ed alcune anse intestinali e raffiungono 

la regione lombare controlaterale in prossimità de la 

cresta i l iaca dove sono stati rinvenuti, in sede sotto

cutanea, due proiettili martellati * 

si dà atto che prima delibarne autentico so

no state eoefuite indafini radiografiche e fotografiche 

del cadavere* 
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HO!SIDERAZIONI MEDICO-LEGALI 

Sulla base dei r i l i e v i anatcmiopato l o g i c i e 

di quanto s i apprende dagli a t t i d i speci f ica , possia

mo avanzare le seguenti considerazioni medico-legali i n 

merito ai quesit i pos t ic i dal Magistrato. 

L'epoca della morte - tenuto conto de l lo svi

luppo dei fenomeni tanatologie! e deg l i elementi i n t r i n 

seci ed estrinseci al cadavere stesso che possono avervi 

i n f l u i t o - va f a t t a r i s a l i r e a c i rca due g i o r n i prima 

del nostro esame necroscopico, i n c iò concordando con 

quanto s i apprende dalle not iz ie d i specif ica , 

Per quanto riguarda l a causa del la morte ed 

i ~ * x i Cile l a determinarono ricordiamo brmvmmente che 
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all'esame autoptico rilevammo numerose lacerazioni del

le anse intestinali, lesioni dello stomaco e del fega

to, lesioni diaframmatiche, emotorace ed emopmritorneo, 

nonché lesioni di più apofÌ3i trasverse delle vertebre 

cervicali « lesione della prima porzione dell*osso sacro. 

Le lesioni *t«s«e erano comprese lungo tramiti 

prodotti da proiettili d'arma da fuoco a carina unica 

di cui ne rinvenimmo, durante l'esame necroscopico, quat

tro ancora in Buone condizioni, uno diviso in più fram

menti, uno notevolmente deformato, con i l nucleo di pio«-

ko separato dal proprio mantello, ed un nucleo di piombo 

P<ri*o di mantello diviso in più Rammentimi. 

»a quanto aopra apparm evidente comm 1» 

V* 



i 

f u causata da anemia acuta post-emorragica per g r a v i 

e jR'omerose l e s i o n i v i s c e r a l i prodotte da p r o i e t t i l i 

d 1drmi ed fuoco» 

Si t r a t t a v a d i p r o i e t t i l i p roven ien t i dà uria 

arras a c a r i c i unica e verosimilmente da l i a stessa arma, 

o de l lo stesse c a l i b r o c o s ì comò un primo esane d e i pro

i e t t i l i r i n v e n u t i nei t e s s u t i de l cadavere sembrava f a r 

ipo t izzare . cu ta le p a r t i c o l a r e , comunque, l e i n d a n i r . i 

b a l ì s t i c h e forni ranno maggiori p r e c i s a z i o n i . 

La v i t t i » * f u a t t i n t a compie S £ 1 V l l H ] e n t e d a i ? 

P a t t i l i d e i q a a l l f ù ? ? u n t 0 t ^ r i n v e n u u 

i» sede d i autopsia, o t t o a t t r , u . - w 

° a t t r * v e r s a r o n o diverse r e g i o n i 
d e i c o r p o disperdendosi n e i ) . , 

q e U a f " b ^ i i e « due di t i n se ro 
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gli strati superficiali di rivestimento senaa penetra

re nelle cavità organiche o comunque nei tessuti pro

fondi * 

Più esattamente» iniziando dal capo» un pro

iettile colpì di striscio la regione sopraccigliare di 

sinistra, due proiettili penetrarono sulle regioni l a -

teraii di sinistra del collo fuoriuscendo dalla parte 

opposta, dopo aver leso più apofisi delle vertebre cer

vicali, con un andamento obl i lo d a l l a t o verso i l 

** S S °' ' ^ P r O Ì * t U l e -Itanto i tessuti « t -

^ & U V m l l ° d e l 1 s t o r a c e sinistro con una direzione 

t r * W S Ò 1 1 ^ W i o r » deli .avemmo , 
1 1 avambraccio sinistro 
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con una direzione lievemente obliqua dal l 'alto in bas

so e dal margine ulnare verso quello radiale; ancora 

un proiettile attraversò l'avambraccio di s in i s tra 

dai margine ulnare al la piega del gomito con una dire

zione dal bar so in Uto; un proiettile penetrò nella 

superficie mediale del gomito e fuoriusc ì sul margine 

radiale del terzo medio dell'avambraccio con una dire

zione obliqua dall'alto in basso; un proietti le , pene

trato nella regione lombare s inistra raggiunse la cavi

tà addominale r a g g i a n d o i i rene sinistro, quindi a l -

cune anse intestinali, attraverso i l f e f a t 0 in tutto 

U ^ 1 1 l ' V i n costola di destra 

^ ^ ^ ^ — ^ n e sottocutanea ove * 
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rinvenuto; un proie t t i le penetrò i n prossimità della 

spina i l iaca postero-superioreY"raggiunse l'addome per

forando più anse in tes t ina l i e quindi s i divise lascian

do i l nucleo d i piombo i n vicinanza dell'ansa del Treitz 

mentre i l mantello prosegui la corsa perforando lo sto

maco, i l fegato ed i l diaframma per arrestarsi nel cavo 

Pleurico di destra ove f u rinvenuto! un p r o i e t t i l e pe

l t r o nella regione sacrale e perse i l martello i l qua

le s i frantume mentre i l nucleo d i piombo f u rinvenuto 

» I contesto dei « s c o l i lombari, « p ro i e t t i l e attinse 

A ± S t r Ì S C Ì ° 1 ^ regione sacrale con 

<iirm*ione da sinistra a 
« dal basso i n a l to; 

m proie t t i !» penetrò a*nk. * 
° amen «,«o nella regione sacrale 

1 A\J0 

a' i -f j A-
58 i Y 

n 
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e dopo aver leso più anse i n t e s t i n a l i nonché i l fega

to i n tu t to i l suo spessore f u rinvenuto i n regione sua* 

frenica; due p r o i e t t i l i attinsero i l gluteo d i s i n i s t r a 

ed interessando i tessuti « o l i i penetrarono nel bacino 

ledendo colon ed anse i n t e s t i n a l i e quindi raggiungendo 

la resione lombare controlaterale dove furono r invenu t i 

in sede sottocutanea; un p r o i e t t i l e a t t r a v e r s ò l a co

scia s inis t ra dall 'esterno a l i E t e r n o ; un p r o i e t t i l e 

i l Piede s inis tro an Cne e S 5 0 d a i l . « t e m o a l l ' i n t e r n o ; 

- in f ine u n , r o i e t t „ . le a t t r a v e r s ò l a ^ ^ ^ 

l r Ì n d Ì e t r ° a l l ' a V a n t Ì R idendos i i n più f r a n a n t i 

parte r igas t i tra i -, . ,3 

era 1 muscoli del i 'a r to> 

* " * " " t 0 " dal la < , U a l e 

i n 
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i r e l a t i v i colpi d »arma da fuoco furono esplos i , g l i 

elementi specificatamente medico-legali c i forniscono 

indicazioni d i un certo valore soltanto per uno de i 

colpi i cui p r o i e t t i l i at t insero i l c o l l o de l la v i t t i 

ma, e cioè par t i scoperte da indumenti. I n f a t t i , t u t t o 

intorno a l l a lesione situata a l d i sotto del padiglione 

auricolare s inis t ro l a cute era interessata da numerose 

minute e s c à r i a . i o n i d i varia forma ma tu t t e interessanti 

i l derma, s i da cost i tuire i l t i p i c o quadro del "tatuag

gio* determinato da l ! Unfissione d i p a r t i c e l l e d i polve

re incornata e d e t r i t i estranei espulsi dal la bocca d e l -

V a W B a Ì m ± & m * P r ° i e m i * < chiaramente indica t ivo d ì 

un colpo esploso da distanza ^ 
starna owmrossU da u*m d i _ 

'\ J V! nk 
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stanza non superiore ai 30-40 cu se trattava s i di 

un'arma a canna corta e non superiore agli 80-100 cm 

se l'arma aveva la canna lunga, 

Anche su questo aspetto del problema le inda

gini balistiche potranno fornire indicazioni più preci

se con lo stadio degli indumenti. 

sempre j l i specifici elementi Medico-legali 

forniscono asti di un c e r t o i n t e r 6 s s e ^ r l a r i c o s t r l l ì s l o _ 

ne aena dinamica dell-evanto. infatti , dalla direzione 

dei tramiti i n t r i c a t i c i , nonché della direzione dalle 

lesioni soltanto cutanee prodotte da i-patti di l i s c i o , 

5 Ì r Ì U V a 1 3 *» - I P i t a e s c l u S i v e j M n t * l t t B 9 0 

- « « ^ .inistr, a p o s t e r i w i ^ ^ ^ ^ ^ 
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collo, l ' a r to superiore e l ' a r to infer iore d i s inis tra 

furano t u t t i a t t i n t i i n regioni d i sinistra ed i pro

i e t t i l i produssero tramiti transfossi con fuoriusci ta da 

acne di destra; anche i l torace f u a t t in to dì s t r i sc io 

da un proiet t i le che proveniva da s inis t ra ; in f ine g l i 

a l t r i p r o i e t t i l i colpivano i l dorso, la regione sacrale, 

le regioni glutee e la coscia con una direzione d a i l ' i n 

dietro ali*avanti» 

Va ancora precisato che mentre per i»ar to su

periore sinistro la direzione dei tramiti intraso*atici 

FOCO d dice circa la posinone d e l l , vi t t ima i n quel 

^ e n t o tota l a m o f e i U t à ^ 

quanto rimorda < 
ia d^ez io^ « t r a c o r p o ^ a dei p r o _ 
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i e t t i l i penetrati nel le ragioni p o s t e r i o r i del corpo 

i r i s p e t t i v i t r a m i t i indicano abbastanza chiaramente 

che ì r e l a t i v i colpi furono esplosi dal basso i n a l to 

r ispetto a l l a posizione ere t ta e pertanto, valutando 

le notizie d i specifica, con ogni v e r o s i m i l i ama quan

do la v i t t ima era a terra o comunque g i à i n posizione 

flessa per cadere a t e r ra . A l contrar io i p r o i e t t i l i 

che raggiunsero i l col lo lo attraversarono con una scarsa 

obl iqu i tà come se la v i t t ima stesse con i l capo i n pos i -

zione eret ta , 

ti 

\ 

63 



I, 

» 47 " 

CONCI USL CHI 

Sulla base d e l l e consiaeras ioni medico-

l ega l i d ianz i espresse cosi possiamo rispondere a i 

quesi t i p o s t i c i da l Magis t ra to . 

l ) La morte d i l o d i n o Raffaele può f a r s i 

r i s a l i r e ci c i r c a due g i o r n i prima dell 'esame necro

scopico; 

3 3 l a morte è stata causata da anemia acuta 

? 0 S t ~ a S Ì C t ì *** * l e s i o n i v i s c e r a l i ; 

3) l e l e s i o n i stesse furono prodotte da p r o -

A t t i l i d'arma da fuoco. 



4) I l corpo d i IOZZINO Safraale f u . a t t in to ' .da 

17 p r o i e t t i l i i qual i percorsero d i l i ' e r e j i t i d i re 2 i o 

n i i r . t ra ; ,o r t iche ma tu t t e con andamento eia s i n i s t r a 

verso -Icstra neppure con d i f f e r e n t i o b l i q u i t à f l a d i 

stanza dalla quale furono esplosi i c o l p i d 'ama da 

raaao è da co.q-ronderò! ae l ì«ambi to de l le b rev i d is ta l i 

s e ; 

5} l 'aaoatto gruppo specif ico è r i s u l t a t o * 

A Co MB • Om (a~x-b + ) . 
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r. L i l ^ . M ^ t l - i " 1 ^ f c r i 1 -'-! ' r i n o 

. l l t , ««par - auve* i-to dr. , C H l AKA I : 

— i •-;! n 0 5 

B l 

.102. :," 

accaet-'i'^on. «©ti e fótte! 

r e to n° 10'' 

-Tot / le re&arer nT- ...19 

I' I. 

1 

Sì: 

I 



Bili l^^ 
* ^V'. jc«spr"ii.:. .'te? proiettili avvi !•.. i -.;..•!?,< <.-:-,s ' «;ilpj. ,nt ,t 

i : -i-.. contenuta in detonai fin e i limiti, uii* o 

-, pia un i • -va uii<;lJe sei i cu i jncdel 1 L i-ira no s t e t t i 
illlIIB 

i.» . l i noi ittenl. ì f i cac i .-ini La Nise ó*) l e r. racco cw-

ra fc^ -U: icho d i acaro t . levate* sui bossol i a p a r a t i 

ra: J t i sui l-iooo i f e l i ' « e c i d i o . 

?-t accertarci che ogni gruppo d j r e p e r t i fesse 

• «st . i u l t o aa p r c d c u r i l i omogenei p e r q a < i n t o a t c 5 e « 

. J ; * * a i i " a r ' ì , a r i i t» -™«ni«n 3 a . abbiamo proceduto ad 

* " •'•'•U rortt i reciprc--* ' *-» ^ 

• J K l u ' - c ; - yUiUjLct.T.O p o i 
t -.- j , t r i 

~" "-"^ ""^.paisrior.o d i -~-f- •» . - „ i 
J U l V J r j ' ? r U PPJ O p a U - L t t l o l Q s ^ r i n f > l h 9 , . 

munta i i esplose' 

iu.:o -a CJÌ. poi-:-Uwrr.o d i s e r r a , 

" " a ' , a J ' ^ - Ì O " O cm-rìre 
" j r t i ' J « « e i i t - à z i o n i : 

^^^^^^^^^^^^fcìt?V- toK7Ì7i78là»^^ 
- - v i r t ù 1 , , C h t > f ^ . T f . r v i - , - . i 

•f Sbv 



m d » a r m a for temente u su rat-» (gruppo h i * Pur 

ror»«ndo conte chw dei bosso.! 1 r i n v e n u t i s u l i u o -

del i a t t e n t a t o un ce r to numero s a r à certajnen-

r P 3 f u q g i t o a l i c i r i c e r c a d e q i i I n q u i r e n t i a 

n d i andato .perduto, o p e r c h è x a c ^ a l t i da e-

s t r&ie i accorsi -"''aui'' luogo o p e r c h è ' : c a d u t i i n 

«laajeb® posto, " inaccesaiMl 'e « d i . conseguenza > i 

.juànt i t a t i v i d i ' c o l p i . © £ f a t t i v a m e n t e - spara t i con 

;ogni arma nel corso d e l l ' ag gua to n-orr possono ne-

C-essa riamente corr ispondere a q u e l l i eh© sono 

«stati i ndùcac i tmZ l a t a b e l l a r i e p i l o g a t i v a d e l i a 

nostra prima p e r i z i a , t a b e l l a q u i a l l e g a t a i n 

fotocopia f c i sembra d m - i p r o i e t t i l i d i , questo 

gruppo dovrebbero essere s t a t i e sp los i da q u e l - . 

l 'araa d e l l a quale furono r i n v e n u t i 49 bos

s o l i , osnia da quel la vecchia p i s t o l a - m i t r a -

« f i l a t r i c e marea Fm aiod. 4 3- ch« f u i d e n t i f i c a t a 

« tu e i u f l t ì i f i c a t a , non aaaendo « t a ^ . ' ^ a i , aaqua-

s t r a t i , come asma-n* . 5. . . " t i 

" l l O Ì 3 a ^ oflciuaa ; la... p i s t o l a ' d i ' 

w armi 'impiegate i n -via FW1 furono ' 
a e i ; i . . . . . . . „ 

" «sao .-conosciamo l # condiz ioni H»ir 
l v u a , a tìai«B" a. qui0d.£ la i t j r . , 4 w 

i . * , , . . . , • . ' •»**».IM'W„.,/* v i g i l o 
ài ' r i a * ' ' ' r t e ! .. 

^ «•«„ u«a era tt0A 

f 



» i 

~" u n t | p W o i . - m i t r a TI, 4b, » « » 
, , • t r& usui M -

, - i - e -^ epoca o e U * **A * 

ie sor»;.* «l-

. . . . a u ì . 4 1 , P « e s c l ^ i o . e , e h , u n , 

T - v „ n : c • » « r a « A MS. = • « - » * 

..' ! a, ó , « t , ^ u e ^ r a t . , 3 ' .rc3N.^:o <K1-

-a p r l » » . «*> ^ t u r 0 " ° "~ 

4 i , LI yt:af.t iUV.YO d i 

tewoli sparut i recuperat i ; ; « p a r * q u i n d i r a -

, i ( m = v - / , - a t t r i b u i r à a ques t ' ama i 1? p r o i « t -

U : i r e p u t a t i 5^1-- grappo A ìn^m.re congruente 

par,: -, circostanze che i a at«»*a aruu, per i a 

sua v P . ' u u - à . p o ^ . - a v s ^ avuto ì a xiuavara d i 

canna ron r . io tun*: i t« corroda c non p i ù \ n c o n d ì -

-.!.:•:> l ^ o i a r * sulle, pai l o t o " . e i n « s s a apa-

r ,-:> 1.;:T.-O:.»-O -il. r :qa:u:a d i m i n u i b i l i una d a i -

Ì̂ U-.(D<--:Ì- Ì Ì Ì U - che d i u.ioato qrupuo d i rop*?ri. i 

' • r cr.o ar»c'ìn= cubi la p o i l o t c o l e dal 5 co r to ohe 

v'i .r .v c r ,ar.i u * i bagagliaio dej 1 1 ALFi'ìTTA O 3Ul-
! - r t ' "J- :- r; ;--;t:.i atur- di t tu^un^Tl'. *~> <"r-~»t-

tó'l ta ur-;«o.'>d«inL« o.-on$u lonza, qu-eila espi*.-

de '.jttr f J i n o i , ;?n_r?i. Tra -s.lt-re 4\ff%>t&ntì:• 
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r o t e a i , avevamo, a l l o r a , p rospe t ta to an««* 

«e l la che Ja atessa p a l l o t t o l a provenisse da 

tip* cartuccia ohe f u erroneamente e i n a v v e r t i t a ^ 

m @ r t f ,e i n s e r i t a nel c a r i ca to r e , da 30 o da 40 

c o l l i i di una p i a t o l a - m i t r a d-al c a i * 9 Para

bellum* e che essa pereste essere, s t a ta esplosa 

assieme a g l i a l t r i - c o l p i de l c a l i b r o par c u i l a 

stessa, arma ara.- a i a t a . predisposta* La nos t r a 

ipotesi ^ra s t a t a W é à & t l e a t a ef^ì l ' i i idi ' avva lo ra ta 

4at r i s u l t a t i d i : una. ser ie d i eapé-r iment i p r a t i » 

:<3Ì esegui t i servendoci d e l l ' a l t r a . ' ansia- d i p a r i 

modello, que l la ohe è s ta ta sequestrata a BUC-

^StSftSCOt a i r 1 usci r . - 1 f*fa11i, a" f a r ' . p a r t i r e d e i 

Golpi del c a i , 9 cor to inserendo.nel c a r i c a t o r e 

'dalle inanizioni d i . questo c a l i b r o assieme a 

quella dei c a i , . 9 /Parab.©lium,.*;/Mr q u e s t i esp©*-

rimanti l o r n i » » * ' r

: g t p i a docurp.onttJ;< ; ons f o t o g r a 

f ica in *; . l«gato ' a l l ' e l a b o r a t o s c r i t t o ; . 

ta:.v;, ora i n a race di dare i a ' p i f t e s u r i e n t i 

de l la c r e i l i U i t à e d*Ua f o n d a t e l a 

' * r - - , ^ i aJiora avanzata allegando a quosta 

u- i j t y i c r t t t a t e ii.i micco-

« « p a r a t o r e confrontando l a prodet ta p a i -

d , t r i MueUa xn m i g l i o r i con-

' ^ ^ V ™ l e aei s t r a t t e dai. ca-
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cfetere dui io IOZZINO, precisamente la pallottola 

5 dall'elenco del gruppo A cui corri «por>de ia 

fntp n' 39 (vedi le foto dal n° 129 al n° 141} . 

Da queste comparazioni r i s u l t a che, incont ro-

rf-Kitibilmontt?, ia a tessa arma che uccise i o 102-

2IK0 sparò ,-inchc l a cartuccia c a i . 9 corto i l 

sui predet t i le .-'venne ' r i n t r acc i a to nel, bagagliaio 

dell 'ALFETTA. . 

H i 

[\ ; S u l l a ^ 3 s : ; d e l l « e s i t o de l la oottfljaaaione eae-

«utU -aciprocanoante sui r eper t i dè i gruppo A si 

•P*6 « " " " « U r o Eroiche l e s p a l l o t t o l e © s t r a t t e 

dal cadavere del io IOZZINO furono t u t t e esplosa 

y U pistola - * i t r * FMA 43 c l a a a i f i c a t , corno 

***** n 5 < f ' A n c b * ^ c o r t o ' a ^ a r o ^ L p a l l o t t o l e 

« ^ b l i n d a t a r i v e n u t e : s u l l ' A p e D n Q l 

di " p ^ o g c f t t f ; : i d a l i a S t e s f l a a r m a 

^ ?o foto dal „• H3 , | „« 1 6 3 ) , 

*&oHa*o che le-•compara^ori! s m l A p e r t i di 

^ . ^ n a i l n o , ^ ^ t o uofovoii dira-
« p f ^ t i . ' .--lov**- 1-- -U r j . qy ve re 

"* ttuffi^!- f i n i t i . ' a t è r r , ^ 
r i ' ^ - dei M - . tóa a i c 4 u a l a 

- ferinr.«r.rl nr,r -« -

rio-', , . - - i n c a -
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'. '_ n f - ridatura-.'in--' 'normali ' condiz ioni • d ' e f f l -
canpa.. • -J 1 •• - .'- • 

-.«.ovario- tendenza a s l i t tare'- 'su se . s tes-

• ,-otoiando a l l ' i n t e r n ò d e l l ' a n i m a senza assu-

n n « i ' i o n p ben d e f i n i t a ' i n senso-; àngola-r 
piece n n a IJ'-'*-1-'--1-- -

come quando invece es i s tono p i e n i . ..e-, v u o t i 

della r i g a t u r a ben i n r i s a l t o . 

Inoltre. , l a maggior p a r t e de i p r o i e t t i l i e 

f r a m m e n t i d i b l i n d a t u r a r e p e r t a t i a t t r i b u i 

b i l i 'a quest'arma presentano cons ideravo! i ue-

f orinazioni dovute a l l ' i m p a t t o , a l l o - s t r i s c i a 

mento e a l i ! a t t raversamento ' d i c o r p i d u r i ' e con

sistenti. . '•• : ••• 

Le due uniche p a l l o t t o l e d e l c a i 7,65 Parabel -

ìum, una e s t r a t t a da l cadavere d e l RI VERA ( f o t o -

ìi a 4), l ' a l t r a q u e l l a r i n v e n u t a s u l p i ana le , 

anteriore destro d e l i 'ALFETTA . ( f o t o n° 43 e 4 4 ) y 

pa l lo t to le che sono s t a t e da n o i i n c l u s e n e l 

gruppo B avendo una larghezza d ' i m p r o n t a con

tenuta t ra 1,00 e 1,05 mm., sono s t a t e t r a lor .o 

comparate e una buona co inc idenza è s t a t a r i 

scontrata n e l l e f i n i s t r i a t u r e d e l l e uniche due 

^pronte comparabi l i ; p e r t a n t o , è p o s s i b i l e so -

• \ c e entrambe provengono da un ' un i ca a r -

^ A g u a l e è i d e n t i f i c a b i l e o 
del 

i n una BERE' 
m o d - V , la c U i ^ a n n a o r i g i n a r i a , .de 

w4 : 


